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DELIBERA N. 12 del 28 luglio 2022 

Giunta camerale – Elezione Componente in rappresentanza del settore “Artigianato”. 

Il Presidente introduce l’argomento ricordando che la riunione odierna è stata convocata per 

procedere alla sostituzione del Componente di Giunta Andrea Bissoli, dimessosi dalla carica di 

Consigliere in data 30 maggio 2022. Cede quindi la parola al Segretario Generale affinché illustri le 

modalità procedurali.  

Intervenendo, il Dott. Veneri riferisce quanto segue. 

Con provvedimento n. 3 del 12 aprile 2019 il Consiglio ha eletto la Giunta nella seguente 

composizione: 

▪ Artelio Paolo, per il settore turismo 

▪ Baldo Nicola, per il settore commercio 

▪ Bissoli Andrea, per il settore artigianato 

▪ De Paoli Carlo, per il settore servizi alle imprese e altri settori 

▪ Nicolis Silvia, per il settore industria 

▪ Salvagno Daniele, per il settore agricoltura 

▪ Tosi Paolo, per il settore servizi alle imprese e altri settori. 

Con lettera in data 30 maggio 2022 (ns. prot. 28952) il Sig. Andrea Bissoli ha rassegnato le 

proprie dimissioni dalla carica di Consigliere. Il Dott. Veneri rammenta che, in base all’art. 21 

comma 1 dello Statuto “la perdita della carica di Consigliere comporta automaticamente la 

cessazione dalla carica di membro di Giunta”. Tali dimissioni, come prescritto dall’art. 11 del D.M. 

4 agosto 2011 n. 156, sono state tempestivamente comunicate al Presidente della Giunta Regionale 

del Veneto (ns. prot. 28966 del 30 maggio 2022). I preposti uffici regionali, con nota del 31 maggio 

2022 (ns. prot. 29321), hanno richiesto alle Associazioni, che a suo tempo avevano designato il Sig. 

Bissoli, di procedere alla designazione del suo sostituto. Le citate Associazioni hanno dato riscontro 

agli uffici regionali in data 14 giugno 2022 (ns. prot. 32800), indicando il Sig. Giandomenico 

Franchini quale sostituto del Sig. Bissoli. Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 

Veneto n. 58 del 12 luglio 2022 è stato formalmente nominato il Sig. Giandomenico Franchini, in 

rappresentanza del settore “Artigianato”, in sostituzione del dimissionario Andrea Bissoli. 

Il Segretario Generale richiama quindi le norme e le disposizioni che disciplinano la 

sostituzione di un componente della Giunta camerale: 

➢ Legge 29 dicembre 1993 n. 580 e ss.mm.ii. recante norme sul “Riordinamento delle 

Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura”; 



 

 

 

 

➢ D.M. 4 agosto 2011 n. 156 recante il “Regolamento relativo alla designazione e nomina dei 

componenti del Consiglio ed all’elezione dei membri della Giunta delle Camere di 

Commercio in attuazione dell’articolo 12 della Legge 29 dicembre 1993, n. 580, come 

modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23”; 

➢ Statuto camerale approvato dal Consiglio con deliberazione n. 19 del 29 ottobre 2020. 

➢ Regolamento del Consiglio camerale approvato con deliberazione n. 5 del 28 maggio 2012. 

Il Segretario Generale ricorda che il Consigliere Bissoli era l’unico rappresentante del settore 

“Artigianato” in seno alla Giunta camerale e che, ai sensi dell’art. 14 comma 1 della Legge n. 

580/1993 e dell’art. 12 comma 5 del D.M. n. 156/2011, almeno un membro della Giunta deve 

essere eletto tra i componenti del Consiglio in rappresentanza di tale settore.  

Il Dott. Veneri prosegue ricordando che la riunione di Consiglio è valida con la presenza della 

maggioranza dei componenti (pari a 13) e che l’elezione avviene a scrutinio segreto a mezzo di 

apposite schede e che, pertanto, la votazione non è compatibile con la partecipazione da remoto (art. 

11, comma 3, dello Statuto camerale). L’art. 12, comma 2, del D.M. 156/2011 prevede che “Il 

numero di preferenze che ciascun Consigliere può esprimere nell’elezione dei membri di Giunta è 

pari ad un terzo dei membri della stessa con arrotondamento all’unità inferiore”. Nell’odierna 

votazione, trattandosi di sostituire un componente, ciascun Consigliere può esprimere una 

preferenza.  

Il Segretario Generale prosegue ricordando che ai sensi dell’art. 29, comma 3, del 

Regolamento del Consiglio camerale, le votazioni sono a scrutinio segreto qualora la deliberazione 

riguardi persone. Tuttavia, rammenta che il comma 4 del medesimo articolo prevede che anche 

qualora la deliberazione riguardi persone “è facoltà del Consiglio, previo unanime parere 

favorevole dei membri presenti, fare ricorso alla votazione palese”. 

Da ultimo, per quanto concerne la parità di genere, il Dott. Veneri dà atto che nell’attuale 

composizione della Giunta le pari opportunità sono già assicurate.  

Il Presidente, riprendendo la parola, propone di avvalersi della votazione palese e presenta la 

canditura di Giandomenico Franchini. 

Interviene, quindi, il Consigliere Andrea Prando che dà lettura della seguente dichiarazione: 

“Egregio Presidente, la nostra Camera è forte perché è unita, è coesa, è progettualmente 

all’avanguardia, e ha saputo leggere con attenzione i cambiamenti e le situazioni che soprattutto in 

questi ultimi anni si sono calati sull’economia e sulle nostre imprese. Questa forza scaturisce da un 

sapiente lavoro di organizzazione delle risorse e di un costante confronto sui temi economici della 



 

 

 

 

provincia e della città. Un dibattito continuo che si tiene a 360 gradi su tutti i temi che ci vedono 

presenti nella realtà quotidiana della provincia, grazie al ruolo esercitato in modo importante che 

Giunta e Presidente rivestono e svolgono bene. Siamo un esempio per la politica che, diversamente, 

spesso ci invidia, ci complica la vita, rende difficile ogni processo e ogni progetto e spesso rende 

impossibile la soluzione ai problemi che il nostro mondo economico ha e che da loro molte volte 

vengono creati ad arte. Questo mio intervento accade in quanto siamo stati chiamati oggi ad 

eleggere un componente di Giunta in capo al settore artigianato, dopo le dimissioni di Andrea 

Bissoli che personalmente ringraziamo per quanto fatto fino ad oggi. Premesso quanto sopra siamo 

a chiedere al candidato alla Giunta, con quali obiettivi egli intenda operare per l’artigianato ed 

infine, l’assunzione oggi dell’impegno verso il Consiglio e in particolar modo verso il settore 

dell’artigianato al dialogo, alla condivisione, all’imparzialità che il ruolo richiede, al 

coinvolgimento e alla trasparenza sulle politiche che la Camera andrà ad adottare anche il bene 

del mantenimento dell’equilibrio nel settore, all’interno del consesso camerale, ottenuto negli anni 

con molte difficoltà. Grazie presidente”. 

Intervenendo, il Consigliere Giandomenico Franchini ringrazia pubblicamente Andrea 

Bissoli per quanto ha fatto in questi anni e per aver rappresentato il settore dell’artigianato in seno 

all’Ente camerale. Afferma di sposare appieno le parole di Andrea Prando e conferma di voler 

essere, in Camera di Commercio, il rappresentante di tutto il comparto artigiano, ritenendo proprio 

dovere e compito essere sempre allineato con gli altri componenti di tale settore della provincia di 

Verona, così come è sempre stato fatto. Manifesta pertanto la propria disponibilità al Consiglio e a 

tutti gli amici del mondo dell’artigianato per proseguire il lavoro fatto finora dal suo predecessore e 

per esserne all’altezza. 

Riprendendo la parola, il Dott. Veneri invita il Consiglio ad esprimersi a proposito della 

modalità di votazione. 

Il Consiglio, 

− visti i pareri, acquisiti agli atti, espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 33, 

comma 3, del vigente Regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi, nello specifico: 

• il parere favorevole del Segretario Generale, in ordine alla conformità del provvedimento 

alle disposizioni normative e regolamentari vigenti; 

− visto il Regolamento di Consiglio approvato con propria deliberazione n. 5 del 28 maggio 2012; 

− visto lo Statuto camerale approvato con deliberazione di Consiglio n. 19 del 29 ottobre 2020; 



 

 

 

 

− con il voto favorevole espresso all’unanimità dai seguenti 17 Consiglieri: Giorgio Adami, Paolo 

Arena, Paolo Artelio, Nicola Baldo, Fausto Bertaiola, Lucia Caregnato, Francesca Cecchini, 

Carlo De Paoli, Patrizia Di Leo, Stefano Facci, Giandomenico Franchini, Leonardo Meoni, 

Alberto Mion, Silvia Nicolis, Andrea Prando, Giuseppe Riello e Paolo Tosi 

DELIBERA 

di fare ricorso, ai fini dell’elezione di un Componente di Giunta in rappresentanza del settore 

“Artigianato”, alla votazione palese come consentito dall’art. 29, comma 4, del Regolamento del 

Consiglio camerale. 

 

Interviene, quindi, il Consigliere Stefano Facci, con una dichiarazione di voto in 

rappresentanza delle parti sociali. Riferisce che vi era l’intenzione di astenersi dalla votazione, ma 

che, alla luce dell’intervento del candidato Giandomenico Franchini, esprimerà voto favorevole. 

 

Il Presidente ringrazia per l’intervento ed invita il Consiglio a procedere con la votazione. 

Il Consiglio, 

− con il voto favorevole espresso all’unanimità dai seguenti 17 Consiglieri: Giorgio Adami, Paolo 

Arena, Paolo Artelio, Nicola Baldo, Fausto Bertaiola, Lucia Caregnato, Francesca Cecchini, 

Carlo De Paoli, Patrizia Di Leo, Stefano Facci, Giandomenico Franchini, Leonardo Meoni, 

Alberto Mion, Silvia Nicolis, Andrea Prando, Giuseppe Riello e Paolo Tosi 

DELIBERA 

a) di eleggere il Sig. Giandomenico Franchini quale Componente della Giunta camerale in 

rappresentanza del settore “Artigianato”; 

b) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 

 

Il Presidente 

(Dott. Giuseppe Riello) 

Il Segretario Generale 

(Dott. Cesare Veneri) 

 

 

 

Documento informatico originale, sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’art. 24 D.Lgs 82/2005. 


